
grafia della realtà. Semplicemente
mortificante». Una fotografia di un
Paese che regredisce sempre più, se-
gnato da un imbarbarimento «cultu-
rale» che non sembra conoscere fine
né limiti. «Ovunque volgiamo lo
sguardo, dal Brasile alla Germania -
riflette amaramente Dacia Maraini -
riscontriamo come da noi sia stato
imposto un modo vergognoso di
guardare alle donne».

Una donna, Dilma Rousseff, è per la
prima volta Presidente del Brasile.
Una donna al potere ...
«Sì e non è la sola. Non lo è in Ameri-
ca latina, non lo è in Europa. Per re-
stare nel continente latinoamerica-
no, penso, in passato, alla Bachelet
in Cile, ed oggi alla Kirchner in Ar-
gentina e a Laura Miranda in Costa

Rica...È un fatto ancor più significa-
tivo perché queste vittorie avvengo-
no nelle terre del “machismo”. È un
segnale che va oltre la politica, e che
dà conto anche di una rivoluzione
culturale e di costume. Quelli sono
Paesi che evolvono, mentre noi con-
tinuiamo a regredire paurosamente.
Una regressione che emerge anche
in paragoni con altri Paesi euro-
pei...».
A cosa si riferisce in particolare?
«Penso alla Germania che si è affida-
ta ad Angela Merkel, ma anche ad
altri Paesi per casi meno eclatanti
ma non per questo meno significati-
vi. Vi sono ricerche che documenta-
no come l’Italia sia tra i Paesi occi-
dentali più indietro quanto alla pre-
senza femminile negli organismi
rappresentativi...Ovunque volgia-
mo lo sguardo, dal Brasile alla Ger-
mania, e pensiamo all’Italia del pre-
mier che teorizza e pratica il “riposo
del guerriero”, siamo costretti a fare
i conti con le miserie del nostro pre-

sente. Da noi in Italia c’è un modo
vergognoso di guardare alle donne,
che ha anche un retaggio antico e
una traduzione presente. Forse c’è
la responsabilità della Chiesa, con il
suo sessismo, ma è indubbio che Ber-
lusconi ha “innovato” in peggio que-
sta tradizione, ed è ancor più morti-
ficante prendere atto quando si è
fuori dall’Italia. A me è capitato nei
giorni scorsi ed è una esperienza
che forse vale la pena raccontare ai
lettori de l’Unità...».
Buona idea...
«Lei mi ha trovato a casa di rientro
dalla Turchia. Nei giorni scorsi ero a
Istanbul - vivendo anche i momenti
drammatici dell’attentato di ieri (do-
menica, ndr)- e sui giornali turchi
c’erano pagine intere dedicate a Ber-
lusconi e a “Ruby”. Facciamo la figu-
ra di un Paese in cui le donne sono
trattate come giocattoli, con un pri-
mo ministro che le concepisce solo
in funzione del “riposo del guerrie-
ro”...Non solo il Brasile è lontano,
ma lo è anche anche la Germania».❖

A ognuno l’immaginario che si meri-
ta. A Brasilia Dilma alza il pugno e
parla al Paese. A Milano un’altra
brasiliana, Michelle Conceicao San-
tos Oliveira, apre il cellulare e chia-
ma Berlusconi. Michele, 32 anni, uf-
ficialmente professione modella.
Abita nella periferia milanese e
qualcuno sostiene che indossatrice
sia un modo per dire ragazza-imma-
gine, che è un modo per dire cubi-
sta, habitué del grande Circo Bar-
num delle discoteche della Milano
da bere. Un po’ come Ruby che Mi-
chelle ospitava. E insomma la
“nostra” brasileira apre il cellulare e
la sera del 26 maggio chiama Berlu-
sconi. La sera in cui Ruby finisce in
Questura. Chiama il “numero
d’emergenza” che le aveva conse-
gnato il premier in caso di necessi-
tà.

Una specie di linea dedicata, la
stessa che avrà Dilma quando vorrà
confrontarsi con Lula o qualche po-
tente della terra. Michelle, come
racconta, chiama e avverte Silvio.
«Ruby è finita dentro». E scatta il
soccorso della Caritas berlusconia-
na per salvare la minore marocchi-
na, alias nipote di Mubarak, dalle
grinfie della polizia italiana. Perché
la modella ha il numero del capo
del governo? Semplice. «Sono stata
fidanzata con un importante uomo
d’affari amico di Silvio. E ho fre-
quentato casa del premier». Norma-
le che dopo cena, ai gentili ospiti,
venga consegnato il “numero
d’emergenza” del presidente del
consiglio. Che non si sa mai.

Torniamo al 26 maggio. Quando
in Questura arriva Nicole Minetti,
con lei c’è anche la telefonista man-
nequin. Dal verbale: «Con la consi-

gliera regionale si presenta tale
Michele Conceicao Santos Olivei-
ra, nata in Brasile il 3 maggio del
‘78, inquilina della minore». Poi il
pasticciaccio e infine alle due del
mattino tutte fuori: Nicole, Ruby e
Michelle. L’affidataria Nicole si
eclissa. Restano la giovane norda-
fricana e la brasiliana che se ne tor-
nano nella casa di periferia. Altro
che custodia protetta. Dopo meno
di dieci giorni, le due litigano fu-
riosamente. Ha la peggio Ruby
che finisce in ospedale per «contu-
sioni multiple da aggressione».
Agli agenti intervenuti la maroc-
china «coperta solo da uno slip e
che presentava varie escoriazioni,
nonché il labbro superiore gon-
fio» racconta che Michelle - sua af-
fidataria - sarebbe una prostituta
e che l’avrebbe costretta ad avere
rapporti con i clienti.

Tutto qui. Niente saudade. Un
canto brasileiro tristissimo. ❖

Michelle Bachelet
CILE Socialista,dalmarzo2006sinoalmarzo2010è
stata la prima presidente donna del Cile. Alla fine del suo
mandato poteva contare ancora su amplissimi consensi.
È stata ancheministro della Sanità e della Difesa.

DACIAMARAINI

Ritorno indietro

L’Europa

Cristina Fernandez deKirchner
ARGENTINA Avvocato,dal2007èacapodellarepubbli-
ca Argentina. Dal 2003 sino alla sua elezione è stata la «first
lady», essendo la consorte di Nestor Kirchner. L’augurio a
Dilma: «Ben venuta nel club delle compagne di genere».

L'elezione di Dilma Rousseff a
presidentedelBrasilepotrebbeessere
una brutta notizia per Cesare Battisti.
L'erede di Luiz Inacio Lula da Silva - a
differenza del suo mentore - si è già
espressa a favore dell'estradizione in
Italia dell'ex terrorista rosso dei Pac
(Proletari Armati per il Comunismo)
condannato a 4 ergastoli. Lo aveva
preannunciato la stessa Rousseff il 24
giugno inun'intervista aRadioBainde-
rantes e al quotidiano Metro Campi-
nas. «Si dovrà applicare la decisione
del Supremo Tribanle Federale», ave-
va dichiarato, riferendosi al via libera
all'estradizione concesso dalla massi-
ma assise giudiziaria brasiliana. Via li-
bera caduto nel limbo - finora - per la
sceltadinonsceglierediLula.Quest'ul-
timo, incaricafinoal1gennaio,potreb-
be ancora decidere in zona cesarini.

Ora è possibile
l’estradizione
di Cesare Battisti

In Germania è al potere
AngelaMerkel
Noimaglia nera
per la presenza
femminile nelle istituzioni»

Chi è

SCRITTRICE

P

Dal Brasile diDilma
aquello diMichelle
«amica» di Silvio eRuby

ROMA

IL CASO

La scrittrice italiana
tradotta in tutto il mondo

PARLANDO

DI...

Giorgio
Napolitano

L'elezionediDilmaRousseffallapresidenzadelBrasileha«unaltovaloresimbolicoper
tutteledonne,nonsoltantobrasiliane,madituttoilmondo».Lohascrittoierinelsuomessag-
gioilpresidentedellaRepubblicaGiorgioNapolitano.«IlSuoesempiocostituiràunimportan-
testimoloper lapienapartecipazionedelmondofemminileall’avanzamentodei loroPaesi».

«Siamomessimoltomale
Il Paese del Cavaliere
ha ridotto le donne
adoggetto anche quando
le promuove in politica»

Ad avvertire Berlusconi dei guai
in questura della minore maroc-
china sarebbe stata una modella
brasiliana. Poi trasformata in af-
fidataria della ragazza. Che ora
accusa: «Non fa l’indossatrice, è
una escort».

D.A.

Dacia Maraini è oggi una tra le
piùconosciutescrittrici italiane,epro-
babilmente lapiù tradottanelmondo.
La famadellaMaraini èdovuta inoltre
anchealsuograndetalentocomecriti-
co,poetessaedrammaturgo.Traitan-
ti premi vinti, il Campiello e lo Strega.
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